
POLITICA INTERNA 

e 
Psdi propone 
di votare 
le coalizioni 

. Anch e il Psdi è per 
una riform a elettoral e che pri -
vileg i la formazion e di coali -
zion i e maggioranz e vincolat e 
ad un precis o programm a di 
legislatur a e propost e agli elet-
tor i prim a del voto . Cosi si ap-
prend e da un articol o di fond o 
del quotidian o socialdemocra -
tico 'l'Umanità» , i cui passagg i 
principal i sono slat i anticipal i 
ieri dall e agenzie . Second o la 
propost a del Psdi , il prim o mi-
nistr o dovrebb e essere eletto 
dall e Camere riunit e in sedut a 
comun e ed essere ritenut o il 
solo responsabil e dell a con -
dott a del governo . «Siamo con -
vint i - afferm a "l'Umanità "  -
che l'alleanz a tra I panit i che si 
propongon o un comun e pro -
gramm a di govern o e l'ipotes i 
meno sconvolgent e e la più 
congru a per ottener e la stabili -
ta». 

Sul tema dell e riform e Istitu -
zional i intervien e anche Anto -
nio Patuelli . dell a segreteri a li -
berale , per ricordar e che entro 
U mese il Pli formalizzer à la 
presentazion e di un pacchett o 
or propost e di legge in senso 

. Infine , il 
president e dei deputal i del 

Siipp o federalist a Europeo , 
usepp e Calderisi . avvert e il 

rischi o che II dibattil o apertos i 
sull e riform e istituzional e fini -
sca com e al temp i dell a com-
mistion e Bozzi : «Tutt i sanno 
benissim o che quest o sistem a 
politic o è Incapac e di autori -
iormaft i da solo.. . Solo la spin -
ta dei referendu m elettoral i 
potrebb e produrr e risultat i 
concreti» » 

Palermo 
Lo Vasco 
rieletto 
sindaco 

i PALERMO. Con 52 vot i il 
de Domenic o Lo Vasco « sta-
to rielett o ieri sera sindac o di 
Palermo . Guider à un tripartit o 
Dc-Psi-Psdi . che presenter à a 
Palazzo dell e aquil e la prossi -
ma settimana , assiem e alle di -
chiarazion i programmatiche . 
Propri o per favorir e la nascit a 
di quest a nuov a coalizione , il 
successor e di Orland o si era 
dimess o nell e scors e settima -
ne, assiem e alla giunt a mono -
color e de. Ad una prim a vota -
zion e non era sial o eletto . 

Nel segret o dell'urn a sono 
mancat i a Lo Vasco tre voti . Il 
cartell o a suo favor e può con -
tare infatt i su 55 seggi : quell i 
di De, Psi, Psdi e dei due con -
siglier i dell'Union e popolar e 
siciliana , che pur e non fanno 
part e dell a maggioranza . All a 
votazion e erano present i 69 
degl i 80 consiglieri : I più vota -
ti , dop o Lo Vasco , sono stat i 
Marina Marcon i («Insiem e per 
Palermo» ) e il capogrupp o re-
pubblican o Callarelli , con 4 
vol i ciascuno . Subit o dop o l'e-
lezione , Il sindac o ha pronun -
ciat o un breve discorso , di -
cendos i «orgoglioso » dell a fi -
duci a accordata , e impegnan -
dos i «a servir e la città» . Secon-
do gl i accord i raggiunti  dal 
partit i dell a nuov a maggioran -
za, la De otterrà , olir e alla gui -
da dell a giunta,anch e diec i 
assessorati , oltr e il doppi o di 
quell i spettant i al Psi (4 ) , 
mentr e il Psdi avrà 2 poltrone . 

Crisi al Comune di Catania 
l de Ziccone abbandona 

Solo 15 giorni per  formare 
la nuova amministrazione 
W CATANIA. Ieri pomeriggi o 

e ufficialment e apert a Iteris i 
a) Comun e di Catania . All e 17 
U sindac o Guido Ziccon e ha 
Wormat o gl i assessor i che nel-
la prossim a sedut a di consigli o 
presenter à e metter à In vota -
lionate.tu e dimission i Van i 
ntincio-de l sindac o ha segnat a 
automaticament e anche la fi -
ne dell a giunt a che si presente -
rà anch'ess a dimissionarl a da-
vant i alcofistgUocomunale .

Ait a guid a di un tripartit o 
format o dall a De dal Psi e dal 
PIÙ con l'appoggi o d i due con -
siglier i elett i nell a list a civic a 
laic a verd e di Marco Pannella . 
Guido Ziccon e è succedut o 
sull a poltron a di prim o cittadi -
no ad Enzo Bianco , dop o un 

o bracci o d i ferro condot -
to dall a De che ha volut o a tutt i 
i cost i chiuder e l'esperienz a 
dell a giunt a dell a cosiddett a 

a di Catania» soste -
ntil a tra l'altr o dall a presenz a 
h giunt a di due assessor i del 
Pel

OH ultim i colp i alla credtbtll -
t * dell a giunt a sono arrivat i al-

la fin e di dicembr e quand o i 
carabinieri , eseguend o un or-
din e di custodi a cautelar e 
emesso dall a Procur a dell a Re-

' pubblica , sono andat i ad arre-
tiar e l'assessor e socialist a Ma-
riano Genoves e con l'accus a 

. 41 SWCprw ; W> ab laz ion e 
Ottafloie , Poch i giorn i fa. dop o 
' urt1(ffigollr a e molla , U vicesln -

daco Giovann i Trovar o (Psi) 
ha decis o di romper e gillndug l 
annunciand o la volont à degl i 
assessor i socialist i di dlslmpe -
gnars l dall a giunt a Ziccone . 
Un annunci o che è slato segui -
to dop o appena tre giorn i dall e 
dimission i del sindaco . 
 La situazion e che si viene a 

determinar e al Comun e di Ca-
' . tanl a adesso è particolarment e 

grave poich é se entro 11 20 gen-
naio il consigli o non arriver à 

: ad approvar e il bilanci o di pre-
vision e per il 1991. scatter à im-
mediatament e lo sciogliment o 
anticipat o del consiglio . Man-
cano sedic i giorni . A molt i 
sembran o tropp o poch i per 
riuscire  a salvar e dal definitiv o 
naufraggk ) la legislatura . 
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La  «Civiltà Cattolica» 
sullasvoltadiOcchetto: 

l passato 
e » 

e ò anche : 
«Non è o il modo o 
e con quali e e 

a politica» 

 gesuiti «aprono » al Pds 
e passo è compiuto» 

Un'apertur a di credito al futur o Pds arriv a da Civiltà 
Cattolica che, nel dare atto ad Occhetto di aver 
compiuto «una svolta dalla quale sarà assai difficil e 
tornar e indietro», avanza anche riserve. Vengono 
condivise le crìtiche del, segretario del Pei alla so-
cialdemocrazia, ma si rileva che questo fatto gli 
aprir à non pochi problemi in vista del Congresso di 

i che «si annunzia difficile* . 

ALCEST E SANTINI 

BJBJ ROMA. In vist a del Con-
gress o di fine gennaio , la rivi -
sta Civiltà  Cattolica  pubblic a 
un ampi o comment o di padr e 
De Rosa, il qual e sostien e che, 
con la «Dichiarazion e di inten -
ti», «l'on . Occhett o ha chiarit o 
la natur a e le prospettiv e idea-
li e politich e del nuov o parti -
to» tanto che «ora è possibil e 
dir e che cosa intend e essere e 
Intend e fare, con qual i forze 
intend e operar e la riform a 
dell a politic a Italiana» , ma 

n e chiar o il mod o concre -
to di realizzarla» . Un'apertur a 
Jl credito , quindi , ma anch e 
dell e riserve . Per esempi o -
vien e osservat o - «non è chia -
ro com e si intend e agire nei 

confront i del capitalismo , te-
nend o cont o che si deve agire 
all'intern o del mond o occt -

. dental e capitalista , ne com e si 
Intend e governar e il mercato , 
senza cader e nell a rigid a pia-
nificazion e economica» . A ta-
le proposit o si fa notar e che, 
mentr e Occhett o parl a d i con -
durr e il mercat o ad operar e in 
modo tale da corrisponder e a 
essenzial i finalità  sociali , «non 
dic e con qual i mezzi e per 

'  quali vie». 
Ad Occhett o si da atto di 

aver compiut o «Il grand e pas-
. so, mettend o fin e ad un perio -

do di incertezz e e di confusio -
ne» e si riconosc e che «abbia 

definitivament e abbandonat o 
il comunism o sia com e ideo -
logi a sia com e prassi , pur af-
fermand o il valor e dell e idea-
lit à di liberazion e uman a che 
hann o fatto nascer e il comu -
nismo» , anch e se «smentit o e -
tradit o nell a sua realizzazion e 
pratica» . Insomma , vien e rite -
nuto un fatto positiv o che Oc-
chett o abbi a operat o «una rot -
tura co l passat o e compiut o 
una svolt a dall a quale sarà dif -
ficil e tornar e indietro» . 

Ciò, pero , non vuo l dir e che 
tutt i i problem i sort i con l'av-
vio di una nuov a formazion e 
politic a siano stat i risolt i e che 
tutt i gli ostacol i siano slat i su-
perati . Anzi - viene osservat o 
- il Congress o «si annunzi a 
difficile , burrascoso » anche se 
«non sono prevedibil i scissio -
ni di notevol e rilievo , essend o 
il rischi o di rottur a limitat o al 
modest o grupp o che si racco -
gli e intorn o al sen. Cossutta» . 
tn sostanza , second o la rivist a 
dei gesuiti , non è prevedibil e 
«un ribaltament o dell e posi -
zion i attuali' , nel senso che la 
minoranz a del «No» non di -
venter à maggioranza , anch e 

se «un'incognita » pesa sull a 
maggioranz a del si perch è ri -
sult a «tropp o frammentat a su 
posizion i divers e per pote r so-
stener e vittoriosament e l'urt o 
dell a minoranza» . Viene, cosi , 
ipotizzat o che la maggioranz a 
del si dovr à fare dell e «conces -
sioni-a l no. 

. La rivista , dop o aver richia -
mato le posizion i di tngrao , di 
Bassolin o e di Napolitano , per 
far rimarcar e la «difficolta » In 
cu i è venut o a trovars i il segre-
tari o del Pei, rilev a che il
punt o debol e dell'on . Occhet -
to sta nell a sua critic a alla so-
cialdemocrazia , che egl i ritie -
ne, se non propri o superat a al 
pari del comunismo , non tale 

. tuttavi a da costituir e l'orizzon -
te Ideale e politic o del nuov o 
partit o ». Anzi , propri o da que-
sta considerazion e è matura -
to, per la rivista,  «il suo rifiut o 
di porr e la parol a socialista » 
nell a denominazion e dell a 
nuov a formazion e politica . È, 
pero , interessant e che Civiltà 
Cattolica  scriv a che «l'on . Oc-
chett o ha ragion e di criticar e 
la socialdemocrazia » oltr e che 
D socialism o realizzato . Si trat -

ta - viene osservat o - di «un'i -
deologi a e di una prass i politi -
ca che gl i stess i socialdemo -
cratic i in Germani a e in Svezia 
critican o e di cu i auspican o il 
rinnovamento» . Va, inoltre , te-
nuto present e che dove è al 
potere , com e in Franci a e in 
Spagna , «la socialdemocrazi a 
 da risultat i sempr e più delu -
denti» . Ma, valutand o le forze 
In giuoc o in vist a del congres -
so, è da considerare , second o 
la rivista , che «la presa di di -
stanza dal socialism o indebo -
lisc e politicament e l'on . Oc-
chett o perch e rischi a di sot -
trargl i il sostegn o dei migliori -
sti che guardan o alla social -
democrazi a com e allo sbocc o 
normal e dell a cris i del comu -
nism o e acuisc e il contrast o 
con I partit i socialist i italiani , 

' che è già grand e per altr i mo-
tivi» , fra cu i quell o di crear e 

' un'alternativ a di govern o alla 
De. 

In ogn i modo , resta II fatto 
positiv o che la svolt a e un fat-
to irreversibil e ed il congress o 
farà il resto nel caratterizzar e 
megli o 11 nuov o Partit o demo -
cratic o dell a sinistra . 

Giovann i Lay in una foto della fine degli anni 70 

i del e del i o 
si o oggi a i 

o Giovanni Lay 
Fu o ^ 
a i con i 

GIUSEPPE CENTORE . . 

«Non c'è spazio pe una e neocomunista nel nuovo » 

Garavini e libertini : «Un patto federativo 
è la sola strada per  evitare la scissione» 
Separiamoci e poi federiamoci? n alcuni settori . 
della minoranza del Pei prende corpo la proposta 
di un «patto federativo» con il futur o Partito demo-
cratico della sinistra. Garavini: «Nel Pds non c'è 
spazio per  una tradizionale corrente neocomuni-
sta». ; «Una federazione di aree politiche 
divene è ia sol», via-per  arglne)re«A«^^B«t»ecissiô  
n e s | . e n i i 0 % f l $ ; n * i | ^ 
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 ROMA. «Il patto federativ o 
è l'unic a strad a per evitar e la 
scissione» . L'affermazion e ri -
corr e in due divers e dichiara -
zioni , rese ieri da esponent i di 
prim o piano dell a minoranz a 
comunista , Sergio Garavin i e 
Luci o Libertini . E viene cos i 
post o formalment e un nuov o 
delicat o tema nell a campagn a 
congressual e del Pei, che do-
vrebb e essere sviluppat o nel-
l'assemble a del comitat i «per 
la rilondazior w comunista» , in 
programm a domenic a prossi -
ma a Roma. 

Il ministr o ombr a rilanci a lo 
propost a in un'intervist a al 

, i cu i principal i pas-
saggi ton o stat i anticipat i ieri 
dall e agenzia . «Scioltoi l Pc l -
afferm a Ira l'altr o Garavin i - si 
pud mantener e un raccord o 
solo sul piano federativo : e 
quest a l'unic a strad a per evita -
re la scissione» . A quest o punt o 
Infatti , «I dissens i sono decisiv i 
e non marginali» ; e dunqu e -
prosegue-«no n c'è spazio per 
una tradizional e corrent e neo-
comunist a nel Pds». Garavin i si 
augur a «che il grupp o dirigent e 
non si divid a su quest a scelta » 
e aggiung e che «tra I compagn i 
e emerso un latt o nuov a il ri-
fiut o dell a prass i dell a delega . 

Migliai a di compagn i voglion o 
decider e con la loro testa». Se-
guon o una serie di dure criti -
che all'«opposizion e incoeren -
te» condott a dal Pei di Occhet -
to: «E' mancat a una battagli a 
contr o la politic a restrittiv a del-
U flruwiiarut'oo n c'<Vst«la;<in -
impegn e per i contrattM t lavo- " 
re, ri  M I » lasciat i «oli imetr*^ ' 
meccanici» . 

Di patt o federativo , anzi di 
e di aree politich e 

diverse , tra le qual i quell a di ri-
fondazion e comunista » pari a 
anche Luci o Libertini , in una 
dichiarazion e rilasciata ! Ieri . 
Come Garavini , il vicepresi -
dente del senator i comunist i si 
dice convint o che quest a «e la 
sola via per arginar e una vasta 
scission e silenziosa , già in atto 
e che coinvolg e decin e di mi -
glial a di compagni , e per tene-
re unit o uno schierament o che 
orma i si connot a con identit à 
diverse , dal socialism o riformi -
sta alla rilondozione  comuni -
sta». Questa propost a - ricord a 
ancor a Libertin i - e stata avan-
zata nei giorn i scors i da 18 se-

nator i dell a minoranza : «E* 
un'ide a aperta all'inter a sini -
stra , per un'alternativ a unita -
ria , ma articolata» . E costitui -
sce «uno strument o politic o 
importante » davant i alla ne-
cessit a di «fare di tutt o pcrche -
£©qclud e libertini, ^  il proces -
sod i disgregazioiie-delpartit o 
sla,bioccato«rov«ia«i?i o  -

Ma in cosa consist e esatta- ; 
mente il patto federativo ? In 
cosa differisc e dall'ipotes i pro -
spettat a nei, mesi scors i da Da-
rio Cossutt a di una «separazio -
ne» dal nuov o partito , col qua-
le mantener e un patto di «unit à . 
d'azione » ? La propost a verrà 
probabilment e messa a punt o 
entro domenic a per essere uf-
ficializzat a nel cors o dell'as -
semble a dei «comitat i per la ri -
fondazion e comunista» , in 
programm a al Teatro Eliseo di 
Roma. Finor a su quest'Ipotes i 
si sono pronunciat i ufficial -
mente solo alcun i esponent i 
dell a minoranza , non senza 
dissens i e polemich e all'Inter -
no dell a morfem a di «Rifonda -
zion e comunista» . E appena 
qualch e giorn o la. Il coordina -

tore dell a mozione , Gavino 
Angiu s ha lancial o sull e colon -
ne dell'«Unità » una propost a 
diversa : quell a di una «carta 
costituente » del nuov o putito , 
da elaborar e gi i prim a del 
ventesim o congresso , per indi -
viduar e «i prirwpi«J , valori , e. I 
fill i ijr*asea»*4Jjà H possan o e 
debban o «tafe^rmeme-* - bai» 
ters i per obiettiv i politic i ed 
ideal i comuni , compagn i e 
compagn e che aderiscon o ad 
aree cultural i e politich e distin -
te». . , . - . . 

Pi tutt o quest o si sarebb e 
comunqu e parlat o ieri sera a 
Bottegh e Oscure , in una riu -
nion e dell a minoranz a che ha 
fatto il punto . Uà l'altro , sul -
l'andament o congressuale . In 
discussion e anche i dettagl i or-
ganizzativi , dell'assemble a di 
domenic a all'Eliseo , convoca -
ta formalment e non dall a mo-
zione ma dai «comitat i di rilon-
daiicm e comunista» , che rap-
presentan o - ha spiegat o Ga-
ravini  nell'intervist a al "Giorn o 

. "  - «un punt o di raccolta  per 
chi si batte per una forza criti -
ca verso la societ à capitalista» . 

ICOMITÀn 
PER LA RIFONDANONE COMUNISTA 

Domenic a 6 gennaio , oro 10 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

PER UNA AUTONOMA 
PRESENZA 

COMUNISTA IN ITALIA 

Teatro Eliseo , vi a Nazionale . 183 a 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARI O IRI 6,75% 1987-1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

BANCO DI ROMA (AB I 16082) 
AVVIS O AGL I OBBLIGAZIONIST I 

ULTIMO PERIODO DI FACOLT À 

Si ricord a ch e a norm a degl i artt . 4 e 5 del regolament o del prestito , durant e il me-
se di gennai o 1991 potr à esaere esercitat a la facolt à d i acquiet o azion i BANC O 
DI ROMA, all e seguent i condizion i gi à a suo temp o rese note : 

n . 1.900 azion i ordinarl o BANC O DI ROMA, god . reg . da nominal i L. 1.000 
cadauna , al prezzo unitari o di L. 2.037,70 versand o il complessiv o import o di 
L. 3.056.560. 

Trascors o tal e period o scadr à la summenzionat a facolt à e il Buon o «Facolt à di ac-
quist o azion i BANC O DI ROMA» non utilizzat o se consegnat o unitament e alle ob -
bligazion i del prestit o di cu i trattasi , consentir à di ottener e al moment o del rimbors o 
(1  lugli o 1992), una maggiorazion e su l valor e nominal e dell e obbligazion i par i al 
i24b al lord o delt a ritenut a di legge . . . , , . 

Cass e incaricate : ',','." ;

 BANC A COMMERCIAL E ITALIAN A BANC A NAZIONAL E DEL LAVOR O 
CREDITO ITALIAN O BANC O DI ROMA 

BANC O DI 8ANT 0 SPIRITO 

I CAGLIARI. «Non mi sento 
n i stanco , né delus o dall a vita . 
Non rinneg o null a del mio pas-
sato , sono ottimist a e (iducios o 
sull'avvenir e dell'umanità , cre-
do nell a pace fra I popoli» . In 
quest e poch e righ e che con -
cludevan o uno scritt o autobio -
grafic o di poch i anni fa si può 
sintetizzar e II caratter e e la 
passion e politic a di Giovann i 
Lay, scompars o ieri mattin a a 
Cagliar i all'et à di 87 anni . Nato 
a Pini , una frazion e del capo -
luog o sardo , il 21 settembr e 
del 1904. prim o di otto figl i di 
una famigli a di contadini , fin 
da ragazzo , dopo .avere svolt o 
divers i mestier i occasionali , 
milit ò In organizzazion i ope-
raie. Nel marzo del 1923 entro 
a far parte del Partit o comuni -
sta d'Italia , dove si distins e su-
bito per le spiccate , capacit à 
organizzative , soprattutt o negl i 
anni dell * semi-illegalità . Defe-
rit o al Tribunal e Speciale , fu 
arrestat o nel dicembr e del 
1927 e trasferit o a Roma in 

e speciale» , 11 pro -
cesso a suo caric o fu celebrat o 
il 28 marzo dell'ann o successi -
vo e Giovann i Lay fu condan -
nato a sette anni e mezzo di re-
clusione . Nel carcer e di Tur i 
conobb e e divenn e amic o di 
Antoi»ta.Sif*m*cJ . partecipa » 

aspre , tra TcormmisirOèn a ca-
sa penale . Scontat a buon a 
parte dell a pena torn ò in Sar-
degna , dove mise in piedi , in-
sieme a Peppin o Frangia . An-
toni o Dorè e Agostin o Chitoni , 
la struttur a clandestin a del Pei 
sardo . Dopo il 25 lugli o fu no-
minat o co-segretari o dell a Fe-
derazion e cagliaritan a del Pel, 
appena costituita , con sede ad 
Oristano . Negli anni successiv i 
fu component e dell a segrete -
ria regional e e segretari o dell a 
Federazion e di Cagliari . Fu 
membr o del Comitat o central e 
del partit o dal quint o all'ottav o 
congresso . Dal 1949 al 1962 fu 
consiglier e regionale  e per due 
legislatur e president e del grup -
pocomuniata . , 

i Uy-ricord a Um-
berto Cardia , president e del 

Comitat o regional e del Pei. -
era un mist o irripetìbil e di fer-
mezza e forza , da un lato , e di 
apertur a e partecipazion e alla 
vita ed alle prospettiv e dell e 
class i lavoratric i sarde dall'al -
tro . Fu legato al loro process o 
di emancipazione , mantenev a 

; viva una passion e autonomisti -
ca che lo ha accompagnat o 
nei decenn i di militanz a nel 
partito . Di front e ai grand i 
sconvolgiment i di quest i ultim i 
anni , non ha mai perso la sere-
nit i nel giudizio , guardand o al 
rinnovament o senza paura . Ri-
cord o la sua generosit à nel 
rapport o con I giovani , a cui si 
e rivolto  sempr e con immutat o 

' entusiasmo» . «La doloros a e 
grave scompars a di Giovann i 
Lay - ha dichiarat o 11 segreta -
rio del Pei sardo , Salvator e 
Cherch l - avvien e alla vigili a 
del centenari o di Gramsci , 
mentr e il nostr o partit o si pre-
para a rifletter e sull'elabora -
zione teoric a del suo fondato -
re e sul process o storic o che 
dall e sue pagin e prese ampi a 
ispirazion e e forza . Lay era al-
llniem o di quell e storie . Ne e 

' stato un protagonista , non per 
una circostanz a fortuita , ma 

_ per una scelt a di vita e di d a * 
'" ' se». La Camera^ ardent e con le 
, *«x^ i )J ,G5ovaMLÌy . vjfcr a 

allestit a quest a mattin a press o 
la sede del Comitat o regional e 
del Pei, da dove , nel pomerig -
gio , partirann o i funerali . Lo 
orazion i funebr i verrann o te-
nute dall o stesso Cherchi , dal 

. segretari o dell a Cgil sarda , il 
socialist a Giulian o Murgi a e 
dal president e dell'Associazio -
ne degl i ex consiglier i regiona -
li , il de Efisi o Conias . Tra i mes-

. saggi di cordogli o alla famigli a 
e al Pei, quell o dì Nild e iotti : 

a vit a di quest o nostr o caris -
simo compagn o - scriv e fra 
l'altr o la president e dell a Ca-
mera - si intrecci a con la na-
scit a e la costruzion e del parti -
to in Sardegna , con la feroc e 
persecuzion e fascista , con le 
grand i lott e democratich e e 
social i del dopoguerra» . 
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Associazione  perla  Pace-Arci-Adi 
Lega per l'ambiente  - toc  - Afero e non  solo  - Un solo  futuro 
Coordinamento  dei  familiari  degli italiani trattenuti  in  Irak 
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Associazion e per la Pace  Via C. Vico , 22  00196 Roma 
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' intestato : Associazion e per la Pace 

PER CAPIR E G L A D I O 

'  Associazione Cri 
... inlltxeri o 

Il segret o di Stato 
Dal cos o Sitar oli o «ghjstizl a negato » e» Uric o e Bologn a 

Prefiu giuridic i  prospettiv e di riformo 
di 

; R&tzioOenOTneAictolvXcjc i 
. Mateitoileami o 

Supc*s»^>e<-ìto<a«Oe«TocTciz»3ecllfmo«n . 5-6.10OO 

L. 10.000-disponibil e anch e press o l'Associazion e Cra<<-
via delt a Vite 13.00187 Roma. 

tei , (06) 6784101. telela » (06) 6787897 

6 l'Unit à 
Venerd ì 
4 gennaio 1991 
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